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✔ �Assegni prima 
infanzia  
Coprono il fabbisogno 
dell’intera famiglia 
quando i figli (almeno 
uno) hanno un’età 
minore di 3 anni.

✔ �Assegni familiari 
integrativi 
Coprono il fabbisogno 
dei figli che non 
hanno ancora 
compiuto 15 anni, 
quando i genitori 
non hanno i mezzi 
sufficienti per 
assicurare ai bambini 
l’indispensabile.

Edizione da record!
La manifestazione Sportissima, promossa dal Dipar-
timento dell’educazione, della cultura e dello sport 
(DECS), giunta alla sua 12esima edizione, ha radu-
nato circa 20mila persone. Erano previste 222 posta-
zioni in tutto il Ticino, coordinate da 180 società e 
federazioni sportive, che hanno dato la possibilità 
a tutti di provare un centinaio di discipline. Oltre ai 
curiosi, 2mila volontari hanno animato le attività.

Sportissima

PLR, Lega e LaDestra ritengono la modifica attuale necessaria per combattere gli abusi dei furbetti.
PPD, Verdi e socialisti sono invece convinti si tratti di una penalizzazione per chi è in difficoltà.

Non di sola manovra finanziaria si 
parlerà lunedì 19 nella prima sedu-
ta del Gran Consiglio dopo la pausa 
estiva. Sui banchi dei deputati arri-
veranno anche i rapporti della Com-
missione petizione e ricorsi sulla peti-
zione firmata da 301 cittadini con cui 
si chiede di rivedere la modifica della 
Legge sugli assegni familiari (Laf) 
approvata dai granconsiglieri con il 
Preventivo 2016. Tre le modifiche che 
hanno interessato la Laf e più precisa-
mente gli assegni familiari integrativi 
e quelli di prima infanzia. Innanzitut-
to il periodo di carenza è stato fissato 
a 3 anni per tutti, eccetto per i nuclei 
familiari in cui entrambi i genitori 
sono cittadini stranieri in possesso di 
permesso C o B, per i quali è di 5 anni. 
Per i lavoratori indipendenti, inoltre, 
l’idea è di calcolare un reddito azien-
dale minimo, mentre per le famiglie 
beneficiarie degli assegni di prima 
infanzia in cui entrambi i genitori non 
lavorano è stato stabilito il computo 
sistematico del reddito ipotetico.

E all’interno della Commissione, 
è stato proprio quest’ultimo punto 
l’oggetto del contendere che ha por-
tato i deputati a spaccarsi in due di-
versi fronti, conducendo alla firma 
di due distinti rapporti. Da un lato la 
maggioranza formata da PLR, Lega e 
LaDestra ritiene che «le motivazioni 
che hanno portato il Parlamento a 
prevedere tale computo laddove nes-
suno dei due genitori lavora o lavora 
solo a tempo parziale appaiono molto 

chiare e giustificate». Secondo il rela-
tore Alessando Cedraschi lo scopo 
è infatti di «correggere le distorsioni 
del sistema e non quello di consenti-
re allo Stato un risparmio», calcolato 
intorno a 1,5 milioni all’anno. Ma il 
liberale radicale fa anche notare che 
«vi sono padri di famiglia che, pur la-
vorando a tempo pieno, non riescono 
ad arrivare a uno stipendio corrispon-
dente agli importi riconosciuti dallo 
Stato con AFI e API». E Cedraschi nel 
suo rapporto spiega come nella mag-
gioranza dei casi, con il sistema pre-
cedente «era sufficiente che il genito-
re si iscrivesse all’Ufficio regionale di 
collocamento per non vedersi com-
putato il reddito ipotetico». Un «siste-
ma distorto» che «minava la coesione 
sociale», sottolinea, invitando quindi 
il Governo a non entrare nel merito 
della petizione.

Dall’altra parte della barricata 
stanno invece PPD, PS e Verdi, capi-
tanati da Giorgio Fonio, relatore del 
rapporto di minoranza. «Il reddito 
ipotetico computato alle famiglie in 
cui entrambi i genitori sono senza 
lavoro costituisce una misura pena-
lizzante e discriminante, poiché fa sì 
che una persona, indipendentemente 
dal suo grado di occupazione, si veda 
computato un salario al 100%», scri-
ve il deputato popolare democratico, 
che aggiunge: «Si tratta di un mecca-
nismo controproducente» e «è un di-
sincentivo alla ricerca di occupazioni 
anche parziali». 

«Gli assegni familiari – spiega Fonio 
da noi contatto – sono stati fortemente 
voluti dal Parlamento ticinese e ricon-
fermati anche recentemente (nel 2010 
l’ultima volta) perché pensati per aiu-
tare le famiglie. Con questa modifica 
non si va a premiare le persone che si 
danno da fare per lavorare, noi chie-
diamo invece che si dia la possibilità a 
chi si impegna per rientrare nel mon-
do del lavoro di non essere penalizza-
to. Abbiamo anche proposto un com-
promesso: concedere alle famiglie 
interessate dalla misura un periodo di 

Al centro 
del contendere
il computo 
del reddito
ipotetico 
per le famiglie
in cui i genitori
non lavorano
o solo 
parzialmente.

di Eleonora Rothenberger-Barbaro

Oltre 150 insegnanti di italiano come lin-
gua straniera di liceo e medie, politici, addetti 
culturali, registi, editori, un po’ di retorica e di 
storia, un’analisi dello status quo dell’italia-
no in Svizzera, idee e innovazione: questi gli 
ingredienti all’USI. Ma la grande novità del 
convegno è la prospettiva sempre più con-
creta di finanziamenti per l’italiano da parte 
dell’Ufficio Federale della Cultura di Berna.  
Il messaggio è stato chiaro: i finanziamenti 
ci sono. Nel passato tante volte si era ribadi-
to che il vero ostacolo a qualunque miglioria 
della posizione dell’italiano in Svizzera erano 
i finanziamenti per il sostegno di una lingua 
ormai più che minoritaria al fuori dalla co-
siddetta territorialità. Quindi qualcosa si è 
mosso. Certo le perplessità non sono mancate 
tra il pubblico per l’evasività di una portavoce 
federale, Stephanie  Andrey, che se da una 
parte ha promesso 800mila franchi l’anno 
per progetti sull’italiano nei prossimi quattro 
anni, dall’altra non ha chiarito le modalità, 
i tempi, il quadro giuridico e anzi ha rivelato 
schiettamente che si è ancora in alto mare per 
le regole di assegnazione di tali fondi. L’attesa 
quindi cresce, ma nel frattempo le idee dei 

presenti, determinati più coscientemente a 
promuovere l’italiano oltralpe, si concretizza-
no. Dal Canton Friburgo a San Gallo, da Vaud 
a Berna si promuove la mobilità degli studenti 
liceali con scambi linguistici e si cominciano 
a realizzare piani di studio con maturità bi-
lingue italiano-tedesco francese-, come logi-
ca conseguenza di  esperienze già in atto. Le 
esperienze tandem di uno o due semestri in 
immersione e con molta flessibilità riguardo a 
materie da frequentare, inserzione nelle clas-
si e valutazioni, sono positive. Rimane la do-
manda aperta sul finanziamento di partena-
riati con la vicina Italia. La risposta probabile 
sta nella parola d’ordine di attualità: coesione 
nazionale svizzera. Diversi gli attori con ini-
ziative di promozione e scambio come –solo 
per citarne alcune - l’USI con le settimane te-
matiche ospitate dai licei oltralpe +italiamo, la 
RSI con Italiando in Ticino, tra sport, cultura 
e lingua, Italianosubito per le scuole medie 
come assaggio dell’italiano, Castellinaria per 
promuovere esperienze tra cinema e italiano, 
ancora la RSI con Frontaliers, la Rete 3 con il 
suo palinsesto di Baobab, il Forum per l’ita-
liano in Svizzera con borse di studio e tanta 
“presenza” nelle istituzioni federali.

Grandi emozioni, sabato sera alla 
SUPSI di Trevano, per la serata con 
l’alpinista Hans Kammerlander 
che, insieme al direttore del Festi-
val dei Festival Marco Grandi, ha 
conferito l’ambito premio del Me-
morial Luca Sganzini al giovane ti-
cinese Roberto Delorenzi. Giovane 
talento specialista di corsa in mon-
tagna e Skyrace, Roberto ha sapu-
to cogliere svariati successi anche 

nella stagione dello sci alpinismo, 
guidato da grandi valori. E questi 
valori hanno anche guidato la giu-
ria nell’assegnazione, sabato sera, 
della prima edizione del “Premio 
internazionale Teleticino 2016”, al 
film “Citadel” di Alastair Charles 
Lee (Regno Unito), che racconta la 
sorprendente storia di due alpini-
sti, diversi ma complementari, che 
scalano la “Montagna di Dio” nella 

I finanziamenti
sono in vista

Memorial Sganzini a Delorenzi

Convegno nazionale di italiano all’USI

tempo per potersi adattare alla nuova 
situazione». «Ad ogni nuovo Preventi-
vo – prosegue Fonio - si tolgono aiuti 
al ceto medio. Sarebbe più opportuno 
che il Governo presentasse un apposi-
to messaggio se l’intento è modificare 
la politica familiare nel suo comples-
so». Il deputato del PPD non rispar-
mia poi una stoccata alla Lega: «Mi 
stupisce che i leghisti non siano dalla 
nostra parte dopo aver dichiarato di 
voler tutelare il ceto medio».

Guardando ai dati, secondo quanto 
riferito in audizione da Carlo Maraz-

Sabato sera assegnati i premi del Festival dei Festival

La Lega tuona: «Tagliare 
prestazioni agli stranieri»
Dopo le prese di posizione di PS, Verdi e 
UDC sui dati dell’assistenza forniti vener-
dì dal Dipartimento sanità e socialità, dice 
la sua anche la Lega. In un articolo apparso 
sul Mattino della domenica il movimento di 
Via Monte Boglia a proposito del numero di 
stranieri in assistenza, che rappresentano il 
42% del totale rileva: «Dimostra che l’immi-
grazione nello Stato sociale è una realtà. E 
soprattutto dimostra che manteniamo trop-
pa gente in arrivo da altri paesi. Risultato: i 
costi a nostro carico esplodono». La soluzio-
ne, secondo la Lega, è quella di «plafonare le 
prestazioni agli stranieri, cominciando ov-
viamente dagli ultimi arrivati, ossia i titolari 
di permessi B».

Conferenza pubblica 
sulle misure legate all’AI
L’associazione dei familiari e amici delle 
persone con disagio psichico Vask Ticino or-
ganizza domani alle 20 in via Vella 4 a Cas-
sarate una conferenza pubblica sul tema “Le 
misure socioprofessionali dell’AI”. L’incontro 
è gratuito e aperto a tutti.
 

FFS, lavori notturni 
di manutenzione
Nei mesi di settembre e ottobre le FFS svol-
geranno diversi interventi di manutenzione 
di binari e rinnovo degli scambi sulla tratta 
ticinese. A causa della notevole densità del 
traffico ferroviario durante le ore del giorno, 
i lavori dovranno essere eseguiti nelle ore 
notturne (dalle ore 19 alle ore 7 del giorno 
successivo). Per lo svolgimento di queste at-
tività è previsto l’impiego di particolari mac-
chinari e l’emissione di segnali d’allarme per 
tutelare la sicurezza del personale al lavoro. 
I lavori si terranno sulle tratte di Faido–Am-
brì-Piotta fino a sabato 24 settembre; Castio-
ne–Claro fino a giovedì 15 settembre e dal 1 
ottobre a lunedì 3; Lugano/Lugano-Paradiso 
da domani a mercoledì 14 settembre. Interes-
seranno poi le stazioni di Biasca, Mendrisio, 
Lavorgo e Giubiasco.

in breve

DI  Martina Salvini

Assegni familiari, correttivi o tagli?
In aula lunedì prossimo i rapporti della Commissione petizioni e ricorsi
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za, direttore dell’Istituto delle assicu-
razioni sociali, sono una quarantina 
le famiglie toccate dalla misura dei 
genitori indipendenti. Di queste solo 
4 hanno chiesto la prestazione assi-
stenziale. Prendendo invece in consi-
derazione i nuclei familiari interessati 
dal computo del reddito ipotetico, a 
finire in assistenza sono state 37 fami-
glie su 77. 

«Non è forse un dato sufficiente per 
farci riflettere?», chiede Fonio. Non ci 
sta invece Alessandro Cedraschi, che 
al GdP spiega: «Nessuno disconosce 
che ci siano dei problemi, ma dalle ve-
rifiche puntuali che abbiamo condot-
to in diversi Comuni risulta che i casi 
specifici sono già stati trattati in ma-
niera adeguata. Il numero delle per-
sone toccate dai nuovi provvedimenti 
è troppo esiguo a nostro avviso per-
ché si faccia marcia indietro. Qualcu-
no usava questi assegni per scopi non 
consoni, questa situazione andava 
modificata». Inoltre, aggiunge Cedra-
schi, «Siamo il Cantone con la sociali-
tà più elevata in Svizzera. Non dico di 
eliminare ciò che è già stato acquisito, 
ma poiché sono stati riscontrati molti 
casi di abuso non si deve permettere 
che qualcuno che non merita aiuti 
ne riceva. È emerso infatti che mol-
ti rinunciavano a cercare un lavoro 
perché percepivano già un assegno 
sufficientemente elevato dal Cantone, 
sono distorsioni che è giusto sanare», 
conclude. Ai deputati lunedì prossi-
mo spetterà la decisione. 

catena dell’Alaska. Quanto al con-
corso per videoamatori “Premio Te-
leticino”, il primo premio è andato 
a Gianni Volonterio per un ammi-
revole film su Erbonne, frazione di 
nove abitanti al confine tra la Valle 
di Muggio e San Fedele Intelvi. Al 
secondo posto Ugo Panizza con 
“Alpe per sempre”; al terzo “I colo-
ri dell’autunno” di Werner Kropfe.  
� (L.PLA.) A premiare c’era Hans Kammerlander.


